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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La dichiarazione
universale dei diritti dell’uomo sancisce,
all’articolo 1, che: « Tutti gli esseri umani
nascono liberi ed eguali in dignità e diritti.
Essi sono dotati di ragione e di coscienza e
devono agire gli uni verso gli altri in spirito
di fratellanza ». Il fondamentale principio
di uguaglianza e non discriminazione è un
elemento cardine del diritto internazionale
umanitario, riconosciuto tale anche da
molteplici strumenti del diritto internazio-
nale. È opportuno ricordare anche l’arti-
colo 7 della citata Dichiarazione (« Tutti
sono eguali dinanzi alla legge e hanno
diritto, senza alcuna discriminazione, ad
una eguale tutela da parte della legge. Tutti
hanno diritto ad una eguale tutela contro
ogni discriminazione che violi la presente
Dichiarazione come contro qualsiasi inci-

tamento a tale discriminazione ») e l’arti-
colo 26 della Convenzione internazionale
sui diritti civili e politici (« Tutti gli indivi-
dui sono eguali dinanzi alla legge e hanno
diritto, senza alcuna discriminazione, ad
una eguale tutela da parte della legge. A
questo riguardo, la legge deve proibire
qualsiasi discriminazione e garantire a tutti
gli individui una tutela eguale ed effettiva
contro ogni discriminazione, sia essa fon-
data sulla razza, il colore, il sesso, la lingua,
la religione, l’opinione politica o qualsiasi
altra opinione, l’origine nazionale o sociale,
la condizione economica, la nascita o qual-
siasi altra condizione »).

La Convenzione europea per la salva-
guardia dei diritti dell’uomo e delle libertà
fondamentali (CEDU), redatta e adottata
nell’ambito del Consiglio d’Europa e rati-
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ficata dall’Italia ai sensi della legge 4 agosto
1955, n. 848, è considerata il testo centrale
in materia di protezione dei diritti fonda-
mentali dell’uomo perché è l’unico dotato
di un meccanismo giurisdizionale perma-
nente che consente a ogni individuo di
richiedere la tutela dei diritti ivi garantiti
attraverso il ricorso alla Corte europea dei
diritti dell’uomo, con sede a Strasburgo.

In merito, non può non essere menzio-
nato l’articolo 14 della CEDU (« Il godi-
mento dei diritti e delle libertà riconosciuti
nella presente Convenzione deve essere as-
sicurato senza nessuna discriminazione, in
particolare quelle fondate sul sesso, la
razza, il colore, la lingua, la religione, le
opinioni politiche o di altro genere, l’ori-
gine nazionale o sociale, l’appartenenza a
una minoranza nazionale, la ricchezza, la
nascita o ogni altra condizione »), la cui
portata, tuttavia, se paragonata a quella di
altri strumenti internazionali per la prote-
zione dei diritti umani, risulta essere piut-
tosto limitata. Ciò in virtù del fatto che il
disposto del menzionato articolo, a diffe-
renza delle previsioni di altre norme inter-
nazionali, non proibisce la discriminazione
in quanto tale, ma la discriminazione in
relazione al godimento di quelle libertà e di
quei diritti sanciti dalla Convenzione
stessa. È opportuno precisare che, nono-
stante sia presente una lista di ragioni per
cui possa verificarsi una violazione del
principio di non discriminazione, essa non
è stata mai interpretata come esaustiva.
Infatti, come si evince anche dall’esame di
un consistente numero di sentenze della
Corte europea dei diritti dell’uomo, il di-
vieto di discriminazione della CEDU non è
assoluto. I suoi effetti si manifestano uni-
camente in combinato alle altre disposi-
zioni contenute nel testo o rispetto ai diritti
che, pur non essendo affermati in modo
esplicito nella CEDU, trovano in essa la
loro base giuridica. Dunque, nonostante la
Corte, nell’esame dei casi sottoposti a suo
giudizio, abbia dato un’interpretazione non
restrittiva delle disposizioni convenzionali,
resta evidente il già menzionato limite che
caratterizza il principio di non discrimina-
zione nel modo in cui è enunciato nell’ar-
ticolo 14. Del resto, per i diritti non elencati

dalla CEDU o dai suoi Protocolli o per le
fattispecie che non possono essere ricom-
prese nelle sue disposizioni la tutela della
CEDU risulta particolarmente carente.

Ulteriori garanzie in materia di ugua-
glianza e non discriminazione attraverso
un protocollo alla Convenzione erano già
state proposte o studiate sin dal 1960 dai
competenti comitati intergovernativi di
esperti del Consiglio d’Europa. Un impor-
tante impulso è stato dato dal lavoro svolto
negli ultimi anni nel settore della parità tra
donne e uomini e della lotta contro il
razzismo e l’intolleranza dal quale è
emerso chiaramente che, nell’ambito degli
strumenti previsti al tempo dal Consiglio
d’Europa, non esiste ancora alcun tipo di
riconoscimento giuridico dell’eguaglianza
tra uomo e donna quale diritto fondamen-
tale a sé stante. La Commissione europea
contro il razzismo e l’intolleranza, il Co-
mitato direttivo per la parità tra donne e
uomini e lo stesso Comitato per i diritti
umani hanno conseguentemente conside-
rato importante rivedere l’impostazione
dell’articolo 14 al fine di ampliarne l’am-
bito di applicazione. Ciononostante, è stato
deciso di non estendere la lista di motivi già
presenti nell’articolo originale per evitare
che la nuova disposizione potesse essere
interpretata in modo non corretto.

Risiedono in ciò i motivi per i quali il
Consiglio d’Europa, nella convinzione di
rafforzare le previsioni della CEDU, ha
elaborato il Protocollo n. 12, aperto alla
firma degli Stati membri il 4 novembre
2000 che però, nonostante sia entrato in
vigore il 1° aprile 2005, ad oggi è stato
ratificato ed è entrato in vigore solamente
in diciannove Paesi su quarantasette.
Manca ancora l’Italia.

L’articolo 1 del Protocollo si pone, dun-
que, l’obiettivo di ampliare l’applicazione
del suddetto principio di uguaglianza e non
discriminazione al godimento di qualsiasi
diritto riconosciuto per legge negli Stati
contraenti la CEDU. Inoltre, nel momento
in cui il Protocollo entrasse in vigore, ogni
autorità pubblica nazionale avrebbe il do-
vere di attivare le proprie funzioni senza
discriminazione alcuna. Peraltro, le dispo-
sizioni contenute nell’articolo 1 non inten-
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dono in alcun modo far sorgere obblighi
positivi in seno agli Stati contraenti, ma si
limitano a ribadire loro un dovere negativo.
Laddove, però, esistano delle lacune nella
legislazione nazionale che rendano alcuni
gruppi o persone maggiormente vulnerabili
a trattamenti discriminatori è possibile far

valere sugli Stati contraenti l’obbligo di

agire per porre in essere adeguati stru-

menti di tutela.

Porre fine all’inadempimento dell’Italia,

ratificando tale imprescindibile docu-

mento, appare pertanto doveroso.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. Il Presidente della Repubblica è au-
torizzato a ratificare il Protocollo n. 12
alla Convenzione per la salvaguardia dei
diritti dell’uomo e delle libertà fondamen-
tali, fatto a Roma il 4 novembre 2000.

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena e intera esecuzione è data al
Protocollo di cui all’articolo 1 a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore ai
sensi dell’articolo 5 del medesimo Proto-
collo.

ART. 3.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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